
Siracusa.  Incontro  in  vista
tra  Italia  e  Randazzo,
rientra il “caso” dimissioni?
Potrebbe  tenersi  già  oggi  l’incontro  tra  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia, ed il suo vice Giovanni Randazzo.
Il “caso” delle dimissioni confidate ma non ufficializzate
potrebbe quindi chiudersi nel breve volgere di poche ore.
I  rumors  filtrati  da  Lealtà  e  Condivisione  hanno  creato
qualche imbarazzo all’attuale assessore che ha però confermato
una fase di stanchezza personale e difficoltà nel gestire
attività professionale, ruolo in assessorato e vita privata.
“Ma  i  problemi  da  risolvere  in  città  vengono  prima”,  ha
chiosato nel comunicato diramato alle redazioni.
Intanto, però, da Palazzo Vermexio filtra una certa sorpresa
per l’intera vicenda. Fonti vicine al primo cittadino fanno
sapere  che  le  dimissioni  non  sono  mai  state  presentate  e
pertanto  nemmeno  considerate.  L’incontro,  paradossalmente,
potrebbe allora trasformarsi in un momento di rilancio.
Oppure, secondo altra versione, in primo momento per definire
una personale “exit strategy” senza traumi per la giunta e per
i progetti in cantiere. Intanto “Lealtà e Condivisione” ha
convocato  per  domani  mattina  alle  10:00,  nella  sede
associativa di Piazza Santa Lucia, una conferenza stampa per
“chiarire  i  temi  sul  tappeto  in  questa  fase  politico-
amministrativa del Comune, con particolare riferimento alla
posizione  del  vicesindaco,  Randazzo”.  All’incontro  prenderà
parte anche il diretto interessato.
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Priolo.  L’ex  sindaco
Antonello  Rizza  punge  Pippo
Gianni:  “se  sa  qualcosa,
denunci”
“In qualunque momento sono a disposizione della Procura di
Siracusa  per  la  vicenda  della  cenere  di  pirite,  anche  se
ritengo che semmai il pm avesse ritenuto che io fossi in
qualche  modo  coinvolto  in  questi  fatti  sarei  già  stato
chiamato ad assumermi le mie responsabilità”. L’ex sindaco di
Priolo, Antonello Rizza, rompe il silenzio e va dritto al
punto  sulle  bonifiche  a  Thapsos,  dopo  esser  stato
indirettamente chiamato in causa dall’attuale primo cittadino,
Pippo Gianni. “Anziché affrontare con la dovuta serietà i
problemi che attanagliano Priolo, tenta di tirarmi per la
giacca nelle questioni irrisolte e che non riesce a risolvere.
Nella sua intervista su FMITALIA ha parlato addirittura di
gente che pagherebbe qualcuno per dare fuoco alle strutture di
Priolo,  che  a  Priolo  ci  sono  politici  travestiti  da
delinquenti e addirittura delinquenti travestiti da politici.
Le sue affermazioni si commentano da sole e più che parole di
un uomo saggio di 72 anni sembrano farneticazioni di un pugile
che non ce la fa più ad incassare colpi. Stia tranquillo, non
ho alcun interesse ad aspirare alla sua poltrona”, dice ancora
Antonello Rizza.
“Mi pare che in un anno di sindacatura abbia fatto piuttosto
poco. Non voglio entrare in polemica, non mi interessa. Questo
sindaco non mi interessa, sono un cittadino priolese e ritengo
di avere anche il diritto di criticare una inesistente azione
amministrativa. Faccia qualcosa per Priolo anzichè chiamarmi
sempre  in  causa.  E  qualora  fosse  a  conoscenza  di  reati
commessi  da  me,  nella  passata  amministrazione,  li  vada  a
denunciare anziché continuare in ogni occasione possibile e
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immaginabile  a  lanciare  messaggi  poco  chiari,  tesi
esclusivamente  a  confondere  la  gente.  Se  oggi  fossi  il
sindaco, e non ci tengo, impiegherei tutto il mio tempo per
migliorare Priolo spendendo i 30 milioni che egli ha trovato e
che ha distribuito su un piano triennale da dieci milioni di
euro all’anno”.

Auto in fiamme in via Guardi:
pochi giorni fa intimidazione
al giornalista Scariolo
Un  incendio  di  probabile  origine  dolosa  ha  gravemente
danneggiato un’auto posteggiata in via Francesco Guardi. Erano
da  poco  passate  le  19  quando  è  arrivata  la  chiamata  al
centralino dei Vigili del Fuoco. Pochi giorni fa,sempre in
quella zona, era stata data alle fiamme l’auto del giornalista
siracusano  Gaetano  Scariolo.  I  due  atti  incendiari  non
sarebbero  collegati  ma  l’inquietante  coincidenza  non  sarà
sfuggita agli investigatori.
Nella  centrale  area,  nei  pressi  di  viale  Tica,  cresce  la
preoccupazione  tra  i  residenti,  colpiti  da  una  simile
escalation.

Siracusa.  Trasporto  pubblico
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degli  studenti  in  zone  non
servite: aumenta il costo
Per  il  prossimo  anno  scolastico,  chi  dovrà  utilizzare  il
trasporto pubblico per garantire la frequenza ai propri figli
dovrà  sborsare  una  somma  mensile  “di  100  euro”,  secondo
Siracusa Protagonista. A stabilirlo è la delibera di giunta
numero  53  di  fine  maggio  che  prende  in  considerazione  il
servizio di trasporto scolastico da attivare in quelle zone
dove Ast non fornisce adeguata copertura (contrade marinare,
Cassibile, Belvedere).
L’opposizione  passa  subito  all’attacco,  con  Siracusa
Protagonista. “Come gruppo, chiediamo una seduta di Consiglio
comunale sul tema con votazione della revoca della delibera.
Non si può passare da 0 a 100 euro tutto in una volta. Chi
deve mandare due figli come farà? E’ assurdo, chiediamo la
revoca immediata del provvedimento. La Corte dei conti invita
a  mantenere  l’equilibrio  di  bilancio,  vorrei  dire
all’amministrazione  che  è  un  obiettivo  perseguibile  anche
riducendo le spese e non sempre e solo alzando le tariffe”,
dice il consigliere Salvo Castagnino.

Siracusa. Convegno su mafia e
politica  con  Giancarlo
Caselli, Lo Forte e Morra
I  complessi  e  sotterranei  rapporti  tra  mafia,  politica  e
imprenditoria  e  le  refluenze  sull’economia  dei  territori
saranno il tema dell’incontro in programma a Siracusa sabato 8
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giugno alle 10,30.
All’evento,  che  si  svolgerà  nel  santuario  Madonna  delle
Lacrime (salone Papa Giovanni Paolo II) prenderanno parte Gian
Carlo Caselli, ex procuratore di Palermo, Guido Lo Forte, ex
procuratore  di  Messina,  Nicola  Morra,  presidente  della
commissione Antimafia nazionale e Antonio De Luca, componente
della commissione Antimafia regionale. A moderare i lavori
Stefano  Zito,  ex  componente  della  commissione  antimafia
regionale.
“La cronaca quotidiana, così come la storia – evidenzia Zito –
testimoniano quanto la criminalità organizzata sia capace di
inquinare altri ambienti della società, come quello politico e
imprenditoriale,  in  un  rapporto  che  talvolta  diventa
compromesso, se non addirittura scambio, in spregio a ogni
principio di legalità. La Sicilia e i siciliani hanno pagato e
continuano a pagare un prezzo altissimo per via di questa
continua aggressione alle radici stesse dell’economia e della
democrazia. Su questi argomenti delicatissimi ci confronteremo
sabato, insieme a chi opera dai propri osservatori qualificati
e può fornire dati e prospettive molto significativi per i
cittadini”.

Siracusa.  Distributori
automatici h24, un sequestro
e 120.000 euro di sanzioni
Polizia Amministrativa e sociale della Questura di Siracusa
insieme alla Municipale di Siracusa hanno operato una serie di
controlli in 6 esercizi commerciali aperti h24, attraverso
distributori  automatici  di  bevande.  In  una  delle  attività
controllate,  hanno  constatato  il  mancato  funzionamento  del
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sistema di rilevamento dei dati anagrafici dell’utilizzatore
attraverso  sistemi  di  lettura  ottica  dei  documenti.
L’apparecchio in questione consentiva, pertanto, la vendita di
bevande  alcoliche  anche  a  minorenni.  Il  distributore
automatico  è  stato  sottoposto  a  sequestro  e  il  titolare
denunciato.
I controlli hanno consentito di accertare che i distributori
installati, 6 in tutto, consentivano la distribuzione delle
bevande alcoliche oltre la mezzanotte, ciò in violazione della
norma che vieta la vendita di bevande alcoliche dalle ore 24
alle ore 6 del mattino. Ai titolari dei distributori sono
state contestate violazioni amministrative che prevedono per
ogni apparecchio 20.000 euro di sanzione pecuniaria, per un
totale di 120.000 euro.

Canalone  di  gronda,  manovre
per  recuperare  il
finanziamento  con  progetto
esecutivo
E’ forte il clamore suscitato dalla notizia della perdita del
contributo da 6,2 milioni di euro per il progetto del canalone
di  gronda  di  Epipoli.  In  alcuni  allegati  non  sono  state
apposte le firme digitali, cosa che ha reso “irricevibile” la
richiesta  partita  da  Palazzo  Vermexio,  quando  sindaco  era
Giancarlo Garozzo.
E’ stato il leader di Progetto Siracusa, Ezechia Paolo Reale,
a  rendere  di  dominio  pubblico  la  paradossale  vicenda.
“Polemica politica disfattista che non aiuta. Dobbiamo tutti
cercare  di  fare  bene  per  la  comunità  siracusana,  nei
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rispettivi  ruoli”,  taglia  corto  Giansiracusa.
Quanto alla vicenda, non tutto sarebbe perduto per il canalone
di gronda. “Rassicuro Reale, ce ne stiamo occupando da tempo.
Abbiamo ricevuto e risposto agli appunti mossi dalla Regione,
sin  da  luglio  scorso.  Cercheremo  comunque  di  salvare
l’istanza, presenteremo opposizione e ricorso al Tar. Però ci
stiamo  anche  portando  avanti,  al  tempo  stesso.  Il
finanziamento  da  6,2  milioni  era  relativo  ad  un  fase  di
progettazione preliminare, di concerto con la Regione stiamo
lavorando per superare quella fase e dotarci subito di un
progetto esecutivo e definitivo”, spiega il capo di gabinetto.
Ci si domanda, però, come sia stato possibile presentare una
documentazione  mancante  in  alcuni  punti  di  firma  digitale
(prevista) e perchè non vi si sia stato un immediato tentativo
di  salvare  il  salvabile.  “Non  appena  abbiamo  saputo,  era
luglio del 2018, abbiamo presentato note difensive. Abbiamo
affrontato  la  questione  dall’inizio,  chiedendo  appuntamenti
all’assessorato regionale ed al dirigente generale. Ci hanno
ricevuto e rassicurato, spiegando che quella graduatoria non
sarebbe  andata  a  finanziamento  reale  perchè  dedicata  a
progetti  preliminari.  Vi  dirò  di  più  –  aggiunge  ancora
Giansiracusa – ho incontrato ieri il commissario straordinario
per  il  dissesto  idrogeologico  che  ha  confermato  la
disponibilità  immediata  di  223mila  euro  per  avviare  la
progettazione definitiva del canalone di gronda di Epipoli.
Non appena metterà questa progettazione a gara, avremo le idee
più chiare anche sulle nuove tempistiche. Rassicuro tutti,
siamo sul pezzo e in contatto continuo con la Regione”.

Siracusa.  In  piazza  Duomo
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celebrata  la  Festa  dei
Carabinieri: il video
Solenne cerimonia militare di fronte al Duomo di Siracusa, con
commemorazione  dei  caduti  in  servizio  e  premiazione  dei
militari  distintisi  nell’espletamento  di  attività
istituzionali.  Presenti  le  autorità  civili,  militari  e
religiose. Il video.

Siracusa. Canalone di gronda
Epipoli:  manca  la  firma
digitale,  saltano  6  milioni
di euro?
Manca una firma su alcuni documenti, salta il finanziamento da
6 milioni di euro per il canalone di gronda di Epipoli. Opera
annunciata e attesa da decenni, dovrà probabilmente restare
ancora  per  un  pò  progetto  nel  cassetto.  L’assessorato
regionale al Territorio e Ambiente, con una nota del dirigente
generale  del  Dipartimento  Ambiente,  ha  dichiarato
“irricevibile” il progetto presentato dal Comune di Siracusa.
Si  tratta  di  opere  per  la  mitigazione  del  rischio
idrogeologico e del progetto preliminare del collegamento a
mare del canale di gronda del Villaggio Miano, secondo le
disposizioni del piano di riduzione del rischio idrogeologico
dell’area denominata Pantanelli, ex OPCM , per 6,2 milioni di
euro.
Il capogruppo di Progetto Siracusa, Ezechia Paolo Reale, ha
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scoperto quanto accaduto. “Manca la firma digitale su alcuni
documenti contenuti nel supporto informatico”, la cosiddetta
cartella “Allegati Istanza. “Stentiamo a credere che la città
di Siracusa abbia potuto subire un’esclusione così pesante, un
vero e proprio colpo di grazia per quanti speravano nella
risoluzione dei gravissimi problemi di inondazioni nella parte
alta della città. Chiediamo pertanto al Sindaco di volerci
ragguagliare  –  dice  ancora  Reale  –  confidando  che  nel
frattempo  si  sia  immediatamente  provveduto  a  risolvere
positivamente la situazione, per il bene di Siracusa, che
viene prima di tutto. Con la speranza che alla fine resti
soltanto  traccia  di  un  episodio  che,  in  ogni  caso,
confermerebbe la superficialità e la scarsa attenzione con cui
vengono  purtroppo  seguite  dalla  nostra  Amministrazione
richieste  di  importanza  vitale  per  la  nostra  comunità
cittadina”.
Da  Palazzo  Vermexio  ammettono  l’errore  ma  non  disperano.
Opposizione o no, è già stata individuata un’altra fonte di
finanziamento, grazie ad una più puntuale interlocuzione con
l’assessorato regionale. Semmai, il tema da sollevare è quello
di  una  maggiore  formazione  sulle  novità  tecnologiche  da
utilizzare anche in un apparato pubblico: materia ostica per
chi non è nativo digitale e viene ancora da quando un Comune
andava avanti con timbro e ceralacca.

Motopesca Zaira, approvato in
Ars  emendamento:  sostegno
alla famiglia Sapienza
E’ stata approvata all’unanimità dal parlamento siciliano la
nuova  norma  sulla  pesca  comprensiva  dell’emendamento  che
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dovrebbe  permettere  di  riportare  a  Siracusa  il  motopesca
Zaira.  Via  libera  allo  stanziamento  straordinario  di  1,5
milioni  di  euro  per  sostenere  la  famiglia  siracusana  dei
Sapienza, che ha perduto un congiunto nell’inabissamento del
peschereccio  in  acque  maltesi,  e  di  intervenire  per
consolidare  l’azienda  pachinese  di  acquacoltura  “Acqua
Azzurra” messa in ginocchio dall’ultima ondata di maltempo.
Evidente la soddisfazione dell’assessore regionale al ramo, il
siracusano Edy Bandiera. “Dopo 18 anni di vuoto normativo la
Sicilia  si  dota  finalmente  di  una  norma  che  prevede  la
salvaguardia  e  il  rilancio  delle  identità  marine  e
dell’economia  del  mare.  Possiamo  ora  sostenere  la  nostra
marineria anche quando le imbarcazioni vengono affondate o
danneggiate in maniera grave dal maltempo”.
Viene istituto un fondo di solidarietà regionale della pesca e
dell’acquacoltura,  destinato  ai  familiari  delle  imprese  di
pesca e alle aziende di acquacoltura, colpite da naufragi e
danni, legati al maltempo e alle avversità meteo marine.
“Con l’approvazione di questa legge e l’emendamento che ho
proposto,  per  come  avevo  annunciato,  di  concerto  col
Presidente Musumeci, che stanzia un milione e cinquecentomila
euro  per  le  imprese  di  pesca  e  acquacoltura  affondate  o
gravemente danneggiate – afferma ancora Edy Bandiera – potremo
sostenere economicamente la famiglia Sapienza, che ha perso un
caro congiunto nel recente naufragio maltese, l’azienda di
acquacoltura Acqua Azzurra di Pachino e le altre imbarcazioni
siciliane, affondate o gravemente danneggiate dal maltempo,
consentendogli di potere ripartire dopo accadimenti che, di
fatto, hanno ostacolato ogni attività ed opportunità”.


